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SEI CONNESSO 
CON GESÙ?
Papa Francesco
scrive ai giovani 
Un libretto vivacissimo, interamente illustra-
to a colori, propone ai giovani i brani più 
significativi dell’esortazione “Christus vivit”, 
che papa Francesco ha scritto proprio per 
loro. Brevi capitoletti tematici guidano i gio-
vani nella lettura, per trovare le risposte giu-
ste al momento giusto: le scelte, le passioni, 
l’amicizia, gli altri, i desideri, l’amore, la 
sessualità, il futuro e molto altro che anima 
il cuore dei giovani.

I L A R IA  B ER ET TA

QUELLO CHE 
LE DONNE NON DICONO 
ALLA CHIESA
Sono le donne che tengono in piedi la Chiesa. 
Partendo da questa affermazione, quindici donne 
attive nella Chiesa qui si confessano, qualche volta 
con critiche anche sferzanti nei confronti di una cer-
ta mentalità clericale, in altri casi offrendo idee utili 
al cambiamento. Tra difficoltà, incomprensioni, di-
sparità di trattamento, cosa pensano davvero le 
donne, magari senza dirlo perché nessuno glielo 
chiede? A loro la parola: ascoltiamole.

pp. 160 – € 16,00

pp. 80 – € 5,00
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Montagnana
ISTITUTO SACCHIERI

Qualche foto per non dimenticare eventi che si sono 
svolti sul finire dello scorso anno formativo. Inaugu-
razione delle nuove aule di informatica del CFP Pavo-
ni, realizzate con il contributo della Fondazione della 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo: attrezzature e 
arredamento di nuova concezione per stare sempre ag-
giornati.

Il 28 maggio inoltre il comune di Montagnana ha 
inaugurato Via San Lodovico Pavoni.  Significative le pa-
role della motivazione: “Le nostre città sono costellate 
di nomi che hanno lasciato tracce di bellezza nella sto-
ria umana: poeti, musicisti, pittori filosofi, economisti, 
educatori… La città di Montagnana è orgogliosa di tito-
lare una sua VIA ad una persona che ha sognato, vissu-
to e progettato futuro per i giovani, credendo e sperando 
in loro: San Lodovico Pavoni. I suoi successori continua-
no qui la sua opera di formazione e di educazione nel-

la SFP Lodovico Pavoni, con il sostegno ai diversamen-
te abili (Crescere Insieme) con l’aiuto ai Paesi emergenti 
(GMA), con la Comunità educativa di via Sinigaglia e 
con il CAF “A braccia aperte”. Un momento emozionan-
te per tutto il Sacchieri e soprattutto per religiosi e laici 
della famiglia Pavoniana.
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Roma
CASA FAMIGLIA L. PAVONI

Come ogni estate, eccoci in azione a Pennadomo (Chie-
ti), sotto la Maiella.
Ormai siamo una simpatica presenza e il nostro padre 

Claudio, con grande entusiasmo, sa riempire di musi-
ca e allegria il piccolo centro.
Pennadomo deve il suo nome ad una caratteristica del 
suo paesaggio: le “penne”, straordinarie pareti roccio-
se formate da sottili strati di pietra calcarea, alti alcune 
centinaia di metri.

Pavonianews

Trento
ISTITUTO PAVONIANO 
ARTIGIANELLI

Estate 2019: i ragazzi del “Gruppo ARTIC” (Artigia-
nelli in Crescita Cammino Condivisione) nei mesi di 
giugno e luglio hanno indossato la “veste di animatori” 
per vivacizzare e stare a contatto con i ragazzi dei Grest 
di Montagnana e Monza. Per vivere questa settimana, nel corso dell’anno sco-

lastico 2018-2019 hanno partecipato al percorso forma-
tivo e si sono lasciati provocare dalle varie attività.

Un’estate diversa, ricca di nuovi incontri, di espe-
rienze e anche di lavoro per i nostri studenti dell’isti-
tuto Artigianelli di Trento. Assieme ad altre due scuo-

le hanno avuto, grazie alla collaborazione con la Curia 
diocesana, la possibilità di trascorrere, a turni, delle set-
timane in malga Zochi, sull’altipiano del Vezzena. Le 
giornate passate in malga a contatto con la natura, so-
no rimaste nel cuore dei ragazzi e degli accompagnatori. 
Un’esperienza da ripetere l’anno prossimo e un grazie a 
tutti quelli che hanno collaborato per renderla possibile.
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Burkina
SAABA

Una giornata bellissima e mol-
to intensa per tutti noi il 24 giugno: 
fr. J. Pierre è stato ordinato diaco-
no. Il rito solenne – 3 ore e mezza! – 
si è svolto nel Seminario diocesano 
e con J. Pierre sono diventati diaco-
ni 28 giovani, religiosi e diocesani, 
circondati da numerosissima gente 
e dai preti delle varie parrocchie. La 
gioia di fr. (ora padre!) J. Pierre era 
molto palpabile, come si vede…

Alla sera abbiamo invitato i preti della parrocchia 
di Saaba a condividere con noi la gioia del nuovo dia-
cono J. Pierre (e c’era anche l’abbé Jacob, nostro gran-

de amico) e il mattino dopo la celebrazione quotidiana 
ha visto il nuovo diacono… in funzione: una emozio-
ne unica!

Messico
ATOTONILCO 
e LAGOS DE MORENO

Non siamo vicinissimi… ma molti sono i momen-
ti che i nostri due “Albergues” vivono insieme. Ecco 
una foto dell’incontro formativo che in agosto ha riuni-
to tutti i nostri educatori. Particolarmente bella la rin-
novazione del “Compromiso educativo” (Impegno edu-
cativo), durante la Messa. Mentre in settembre anche i 

nostri ragazzi si preparano per la “Fiesta Mexicana”, in 
ricordo del “Grito” dell’indipendenza che ha segnato la 
storia di questo paese.

A Lagos è ormai una tradizione consolidata tene-
re durante l’estate il Grest o “Curso de verano” come lo 
chiamano qui. La partecipazione è stata davvero nutrita: 
160 ragazzini, guidati da una quarantina di animatori. 
E anche il nostro Grest aveva un titolo: “Me caes bien”, 
ossia “Mi sei simpatico”!
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Colombia 
BOGOTÁ

Dopo aver celebrato con solennità, all’inizio di giu-
gno, il 50° di ordinazione sacerdotale del suo parroco, 
p. Agostino Damonte, la parrocchia del Cristo della Pace 
ha organizzato per i più piccoli alcuni giorni di “vacan-
za ricreativa”, ricchi di attività e di giochi.

Colombia
VILLAVICENCIO 

Per ricordare il secondo anniversario della visita di 
papa Francesco nella nostra città, sabato 7 settembre è 
stata aperta l’“Expo della Fede”. Noi pavoniani abbiamo 
partecipato con due stand, uno della parrocchia di San 
Marco e un altro del Centro Giovanile Pavoni che, inol-
tre, si è esibito con il suo gruppo musicale tipico.
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Brasile
BELO HORIZONTE

Brasile
CEAL 
DI BRASILIA

Giochi e attività ludiche in 
genere sono molto importan-
ti per l’integrazione dei piccoli 
sordi, ma anche per coinvolgere 
le famiglie. Ecco allora la confe-
zione di piccoli fiori da regalare 
alle mamme, le rappresentazio-
ni teatrali e anche la commedia 
all’aperto, tra le piante e gli ani-
mali del nostro frutteto offerta 
dalle mamme, sotto la regia di 
una maestra.

Con l’animazione del card. Raymundo Damasceno Assis, vescovo emeri-
to di Aparecida, Religiosi e Laici della Famiglia pavoniana del Brasile, dal 22 
al 26 luglio hanno vissuto alcuni giorni di Esercizi spirituali, ospiti della Ca-
sa delle Figlie di Gesù.
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Brasile
POUSO ALEGRE

Ad agosto abbiamo inaugurato il nostro Centro di 
bellezza che era una casetta, sede per alcuni anni del 
noviziato, ma poi abbandonata. Il primo corso di ma-
nicure è stato organizzato con l’aiuto del comune, poi 
è partito un corso di parrucchiere semestrale, con mol-
ta richiesta.

La “sfilata civica”, evento super atteso dai nostri 
alunni che sfilano orgogliosi con la loro banda tra gli 
applausi della gente. Quest’anno poi il Colégio São José 
ha celebrato i suoi 120 anni di vita: per l’occasione sono 
stati numerosi i riconoscimenti sia dalle autorità civili 
sia di quelle religiose.
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Brasile
SÃO LEOPOLDO

Anche se la Comunità religiosa non è più presente, 
il carisma pavoniano continua ad essere ben vivo e ali-
menta sia l’azione dei Laici della Famiglia pavoniana sia 
il Centro Medianeira, un’istituzione senza scopo di lu-
cro che, fondata da Guerino Roso nel 1958, dalla metà 
degli anni ’70 ha visto l’impegno diretto dei religiosi pa-
voniani. Il Centro ha come finalità quella di accogliere i 
bambini e gli adolescenti più vulnerabili della società e 
stimolare le qualità e i valori di ciascuno, per promuo-
verne il senso critico, umano e civile muovendo dalla 

prospettiva liberatrice ed ecumenica cristiana. Attual-
mente risponde alla domanda di 290 ragazzi, suddivisi 
in due spazi: Campina (250) e Centro (40). Musica, arte 
e creatività, sport, valori e cittadinanza, moda e artigia-
nato, edilizia elettrica e falegnameria le attività che ven-
gono offerte in armonia con l’età. Serve in media 18.000 
pasti mensili (colazione, pranzo e merenda).
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Brasile
SÃO LEOPOLDO

Durante l’estate, la Famiglia pavoniana e il Centro 
Medianeira hanno accolto con molta simpatia e gratitu-

dine p. Thiago Cristino, che ora vive in Italia nella Co-
munità di Milano, per una giornata di formazione pa-
voniana. La conversazione ha visto anche la presenza di 
p. Ramiro Mincatto, assistente spirituale, ed è culmina-
ta nella celebrazione della sacra Eucaristia.

Brasile
BRASÍLIA 
e GAMA

Sono 50 anni che la Congrega-
zione pavoniana è presente nel Di-
stretto Federale. Il 4 agosto abbia-
mo celebrato questo giubileo nella 
nostra parrocchia di san Sebastia-
no a Gama. La messa di ringrazia-
mento è stata presieduta dall’arci-
vescovo di Brasilia, card. Sérgio da 
Rocha, con il Superiore provincia-
le e con i fratelli e i laici delle due 
comunità, quella del CEAL di Bra-
silia e quella appunto della par-
rocchia.

È stata l’occasione per ricorda-
re anche i molti religiosi, sacerdoti 
e laici, che hanno speso anni del-
la loro vita in queste realtà. Oggi, 
oltre al CEAL di Brasilia e la par-
rocchia di Gama è importante ri-
cordare le diverse opere sociali co-
ordinate nell’AOPA e la formazione 
dei giovani seminaristi nel Centro 
intitolato a p. Antonio Federici.
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Brasile
VITÓRIA

Le immagini mostrano con evidenza la gioia con cui 
nella nostra scuola celebriamo il ricordo di san Lodovico 
Pavoni. Ma egli sempre, non solo nel giorno della sua fe-
sta, ispira educatori e famiglie con la sua proposta evan-
gelica e liberatrice. Così, per far conoscere sempre più il 

suo carisma, abbiamo fatto dipingere un quadro gigante 
(5 metri x 3) su una delle pareti della scuola: ci ricorda 
ogni giorno il nostro impegno di seguire il suo esempio 
e di metterci con lui a servizio di bambini e giovani sul-
le orme del nostro Maestro, Gesù.
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In memoria

diva. Questo fa di lui un esempio 
di umiltà e di donazione genero-
sa, senza la pretesa di ricevere al-
cun riconoscimento in cambio.

L’incontro con il movimento 
del Rinnovamento nello Spirito 
ha segnato in bene la vita di que-
sto fratello. Anche se non mol-
ti lo conoscevamo sotto questo 
aspetto, si è rivelato un uomo di 
molta vita interiore e di una spi-
ritualità profonda. Una spiritua-
lità che lo ha aiutato nel vivere 
la vita religiosa pavoniana e nel-
la sua dedizione semplice e silen-
ziosa. Lo testimonia l’abbondante 
corrispondenza tenuta con per-
sone appartenenti al movimento. 
La spiritualità del Rinnovamento 
nello Spirito lo ha aiutato a segui-
re fedelmente Gesù con il cuore 
di san Lodovico Pavoni. Accet-
tava i consigli spirituali e sapeva 
lui pure consigliare. La sua sem-
plicità, umiltà e la sua timidezza 
non hanno permesso che questo 
aspetto uscisse allo scoperto per 
edificazione di tutti, ma sicura-
mente a lui è servito molto nel 
cammino verso la santità.

Il funerale è stato celebrato 
nel suo paese natale il giorno 19 
giugno, alla presenza di familia-
ri, amici e fratelli pavoniani. Fr. 
Biagi è stato sepolto nel cimite-
ro del suo paese dove attende la 
Risurrezione finale. Siamo sicu-
ri che insieme con san Lodovico 
Pavoni e tanti altri religiosi e laici 
pavoniani che ci hanno precedu-
to, intercederà per tutta la nostra 
famiglia davanti al Signore. Noi 
che ancora camminiamo su que-
sta terra, manteniamo vivo il suo 
ricordo mettendo in pratica gli 
insegnamenti che ci ha lasciato.

Fr. Pietro Angelo Biagi è na-
to il 24 maggio 1937 a Del-
lo, paese della provincia di 

Brescia. Entrato in contatto con 
i Pavoniani, nel 1949 lo trovia-
mo a Tradate, dove rimane fino 
al 1951 quando va nella casa pa-
voniana di Pavia e lì rimane sei 
mesi come postulante. 

Il 7 settembre 1953 inizia l’an-
no canonico di noviziato nella 
casa di Brescia, ma alla fine di 
quest’anno non fa la prima pro-
fessione per motivi di salute; la 
farà l’8 settembre 1955, inviato 
poi nella comunità di Milano co-
me insegnante tecnico-pratico, 
educatore e grafico. Qui si ferma 
poco tempo, dal momento che il 
primo febbraio 1956 è trasferito 
a Pavia dove resterà soltanto un 
anno. Da Pavia a Brescia e da lì 
a Trento quindi a Monza, dove 
rimarrà fino al 1° maggio 1963. 
Intanto l’8 settembre 1961 aveva 
emesso la professione perpetua 
a Brescia. Dal 1964 al 1967 pre-
sta il suo servizio nelle comunità 
di Trento e Milano. Nel 1970 è in-
viato come educatore prima nel-
la casa di Susà di Pergine e poi, 
in quello stesso anno, a Monza. 
Dal 1972 al 1988 risiede a Milano 
e comincia a lavorare nel settore 
librario. Il 1° agosto 1988 diventa 
direttore della libreria di Brescia, 
incarico che mantiene fino all’8 
febbraio 1995 quando è inviato a 
Monza come collaboratore nella 
libreria e in seguito come sacrista 
nella chiesa pubblica della San-
tissima Trinità. Infine, nel 2003 
viene mandato nella comunità di 
Genova per aiutare nell’assistenza 
dei nostri fratelli anziani e mala-
ti: qui rimane fino al giorno del-

fr. Pietro Angelo Biagi
Dello (BS) 24 maggio 1937  –  Genova 16 giugno 2019

la sua morte, il 16 giugno 2019.
Fr. Pietro Biagi è stato una 

persona dal carattere introver-
so, piuttosto timido e silenzioso. 
Non godeva di buona salute e già 
dopo il noviziato dovette aspet-
tare un anno per la prima pro-
fessione, proprio a causa dei suoi 
problemi di salute. Una situazio-
ne vissuta con molta semplicità e 
senza lamentarsi troppo. Ha sa-
puto accettare questa croce e of-
frire le sue sofferenze e i limiti 
causati dalla malattia per il be-
ne della Congregazione. Fr. Biagi 
amava il Fondatore e la Congre-
gazione pavoniana.

La quantità di cambi di casa e 
di attività dicono che era un fra-
tello di una grande disponibilità 
e generosità: si dedicava alla mis-
sione pavoniana in modo sem-
plice, silenzioso e molte volte re-
stando in secondo piano. Anche 
se a volte non capiva certe deci-
sioni che lo riguardavano, obbe-
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p. Lino Tagliabue
Monza 13 gennaio 1928 – Genova 6 agosto 2019

particolarmente come insegnan-
te e come addetto alla editrice 
Àncora e alle librerie. Neppure 
possiamo dimenticare il suo ap-
porto in campo pastorale.

P. Lino ha svolto molti com-
piti dentro la Congregazione; è 
arrivato fino al Brasile dove, nel 
Collegio S. José di Pouso Alegre 
possiamo vedere la sua fotogra-
fia a testimonianza che fu diret-
tore del Collegio. A Pouso Ale-
gre ha lasciato un buon ricordo e 
la popolazione ha voluto celebra-
re una Eucaristia nella cattedra-
le, per affidare la sua anima a Dio 
e ringraziare per il lavoro svol-
to in favore di questa città. Nella 
sua dedizione alla editrice e alle 
librerie ha sempre dimostrato di 
avere capacità in questo settore.

Non era uno a cui piacevano 
le responsabilità né stare in pri-
ma linea, preferiva restare in se-
condo piano e offrire le sua ca-
pacità per il buon sviluppo della 
missione. Uomo molto schiet-
to nei suoi apprezzamenti e nel 
manifestare le sue opinioni, a 
volte un po’ duro di carattere, si 
è fatto voler bene da tutti quel-
li che sono entrati in contatto 
con lui. Quanti lo hanno cono-
sciuto sottolineano il suo sen-
so dell’humor e la sua fine iro-
nia che lo rendevano un uomo 
simpatico.

Il funerale è stato celebra-
to a Monza, nella nostra chie-
sa della Santissima Trinità, con 
la presenza di familiari, religiosi 
e amici. Il suo corpo riposa nel-
la tomba di famiglia, che i Pavo-
niani hanno nel locale cimite-
ro, dove attende la risurrezione 
dell’ultimo giorno.

Nato a Monza il 13 gennaio 
1928, il giovane Lino Ta-
gliabue il 13 agosto 1942 

entra nella casa di Brescia, dopo 
un periodo passato nell’Istituto 
di Monza. Inizia il probandato il 
1° settembre 1944 e il 7 settem-
bre 1945, sempre a Brescia, l’an-
no canonico di noviziato. Emet-
te la prima professione religiosa 
– allora si faceva per un periodo
di tre anni – l’8 settembre 1946.
Alla fine del triennio chiede di
fare la professione perpetua, ma
i superiori gli consigliano di rin-
novare per altri tre anni. Così fa
l’8 settembre 1949, mentre emet-
terà la sua professione perpetua
a Brescia l’8 settembre 1952. Il 5
maggio 1954 è ordinato sacer-
dote a Roma, dove resterà come
collaboratore nella parrocchia di
San Barnaba e come studente fi-
no al 1° settembre 1955, quando
è inviato a Tradate in qualità di
insegnante. A Tradate resta fino
al 1° agosto 1957, poi è a Mila-
no come collaboratore nell’edi-
trice Àncora e da qui, il 1° mag-
gio 1959, parte per il Brasile,
destinazione Pouso Alegre con
l’incarico di professore e diret-
tore del Collegio S. José. È sta-
to anche amministratore e supe-
riore di questa comunità, e dal
1967 al 1970 consigliere regio-
nale della Regione del Brasile.
Il 1° agosto 1970 ritorna in Ita-
lia, destinato alla comunità del-
la parrocchia di S. Agnese a Mi-
lano come superiore. Il 1° agosto
1972 è trasferito a Roma (via del
Casaletto) dove è superiore, di-
rettore dell’editrice Àncora e di-
rettore della libreria. Il 1° agosto
1978 passa a Monza come addet-

to alla libreria e vi rimane fino 
al 1° settembre 1994 quando è 
trasferito a Milano (via Niccoli-
ni) come addetto all’editrice Àn-
cora e collaboratore nelle attività 
pastorali. Il 1° settembre 1997 è 
inserito nella comunità dell’Isti-
tuto d’arte Caravaggio di Brescia 
per collaborare in libreria e aiu-
tare nella parrocchia di S. Ma-
ria Immacolata. Con la chiusura 
del Caravaggio, il 1° settembre 
2001 è inserito nella comunità 
della parrocchia di Brescia con 
gli stessi incarichi. Il 4 febbraio 
2016, davanti ai suoi problemi di 
salute, è trasferito nella comuni-
tà di Genova, dove resterà fino 
alla morte, avvenuta il giorno 6 
agosto 2019.

Tutti i formatori e i superio-
ri che hanno accompagnato p. 
Lino, concordano nel sottoline-
are la sua intelligenza, che ha 
dimostrato in tutti i servizi che 
ha prestato alla Congregazione, 

artpgm
Sottolineato



PAU L  BA D D E

LA PRIMA
SINDONE
• Uno studio approfondito
• Un volume arricchito da immagini
 a colori
• Il confronto tra il Sudario di Manoppello,
 la Sindone di Torino e altre
 rappresentazioni del volto di Gesù

Un santuario arrampicato sui monti dell’Abruzzo 
custodisce un’immagine che potrebbe rivoluzionare 
per sempre la percezione dell’iconografia cristia-
na. Si tratta di una reliquia conosciuta con il nome 
di «velo della Veronica» o «velo di Manoppello». 
Sulla superficie compare un disegno che nessuna 
mano umana ha mai potuto tracciare e coincidente 
con la Sindone di Torino: si tratta della rappresen-
tazione nitida del vero volto di Cristo. L’autore inda-
ga sulle sue origini e come sia giunto a Manoppel-
lo tra storia, leggenda e fede.

pp. 272 – € 20,00

Un’indagine
sul vero volto di Cristo

Il Volto Santo di Manoppello 
potrebbe essere considerato 
la reliquia più sacra della 
cristianità. Bruno Forte


